XII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

(Servizi sociali)

VERBALE N. 122 DELLA RIUNIONE IN DATA 29 FEBBRAIO 2008

(Resoconto sommario)

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

MAQUIGNAZ Gabriele
(Vice Presidente)
(Presente)

VICQUÉRY Roberto

(Segretario)

(Presente) 

VIERIN Adriana




(Presente)

FONTANA Carmela




(Presente)

FRASSY Dario 




(Presente) 

SQUARZINO Secondina



(Presente) 

Fungono da Segretari Monica DIURNO e Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 15.00, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

 1)
Comunicazioni del Presidente.

2) Approvazione dei resoconti sommario e integrale n. 115 del 16 gennaio 2008. (già trasmessi via e-mail)

3) Audizioni in merito al disegno di legge n. 201, presentato in data 29 gennaio 2008, recante: “Sistema integrato di interventi e servizi a favore delle persone con disabilità”:

· ore 14.45: Assessore Sanità, Salute e Politiche sociali, FOSSON;

· ore 15.15: Dott. ADAMO, Presidente Forum regionale delle Disabilità;

· ore 15.30: Associazione Italiana Sclerosi Multipla (AISM)

· ore 15.45: Associazione Valdostana Paraplegici (AVP)

· ore 16.00: Centro di servizio per il volontariato della Valle d’Aosta (csv)

· ore 16.15: Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – Sezione Valdostana
· ore 16.30: Ente nazionale Sordomuti Sezione Valle d’Aosta
Proponente la Giunta regionale (Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali)
4) Disegno di legge n. 201, presentato in data 29 gennaio 2008, recante: “Sistema integrato di interventi e servizi a favore delle persone con disabilità”. RELATORE. VIERIN A.

(già trasmesso) 

***

5) Audizioni in merito alla proposta di legge n. 195, presentata in data 18 dicembre 2007, recante: “Modificazione alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 18 (Approvazione del piano socio-sanitario regionale per il triennio 2002/2004)”:

· ore 16.45: 
Dott.ssa SCAGLIA, Capo Servizio Famiglia e Politiche giovanili dell’Assessorato della Sanità, Salute e Politiche sociali;

· ore 17.15: 
Organizzazioni sindacali
Proponenti i Consiglieri Sandri e Fontana

6) 
Proposta di legge n. 195, presentata in data 18 dicembre 2007, recante: “Modificazione alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 18 (Approvazione del piano socio-sanitario regionale per il triennio 2002/2004)”. RELATORE: SANDRI

Proponente la Giunta regionale (Assessore al Turismo, Sport e Commercio)

7) Disegno di legge n. 208, presentato in data 20 febbraio 2008, recante: “Interventi regionali per lo sviluppo dello sci nordico”. NOMINA RELATORE 
Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma protocollo n. 2185 in data 28 febbraio 2008.

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 201, PRESENTATO IN DATA 29 GENNAIO 2008, RECANTE: “SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI E SERVIZI A FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITA’”.  

Si dà atto che alle ore 15.00 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, FOSSON, il dott. GARRONE e la dott.ssa DAVICO, funzionari dell’Assessorato medesimo, prendono parte alla riunione.

L’Assessore FOSSON illustra il disegno di legge in oggetto e presenta un emendamento, con cui propone di aggiungere un comma 3bis all’articolo 14, al fine di prevedere l’autorizzazione alla vendita dei prodotti frutto delle attività svolte nei servizi diurni, i cui proventi vengono interamente reinvestiti nell’acquisto di nuove materie prime o di prodotti di consumo, e l’autorizzazione alla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente, ad apportare al bilancio di previsione le variazioni necessarie per la gestione di tali entrate.

Il Consigliere VICQUERY, nella prospettiva di istituire lo sportello informativo integrato, come previsto dal disegno di legge, reputa sarebbe opportuno trasferire all’Assessorato della sanità anche le competenze in materia di inserimento lavorativo dei disabili attualmente svolte dall’Agenzia del lavoro.

L’Assessore FOSSON riferisce che per addivenire a tale trasferimento di competenze è necessaria l’emanazione di una legge-quadro che ne detti i principi generali e rimandi la determinazione delle modalità di attuazione a deliberazioni applicative.

La Consigliera VIERIN A. chiede se sia possibile rafforzare in maniera più incisiva il disposto del comma 2 dell’articolo 17, che attribuisce alla Giunta regionale di stabilire con proprie deliberazioni, sentito il gruppo interistituzionale sulla disabilità, ogni ulteriore criterio e modalità necessari alla piena attuazione di quanto previsto nel disegno di legge, in modo che sia più vincolante per i soggetti attuatori.

La dott.ssa DAVICO riferisce che il gruppo interistituzionale sulla disabilità previsto dall’articolo 17 è articolato su due livelli, politico e tecnico, proprio per garantire una maggiore snellezza rispetto alle procedure e all’incisività dell’azione. 

Reputa che anche una norma maggiormente rafforzativa possa rimanere teorica se non ne viene data concretezza. 

La Consigliera SQUARZINO domanda:

· se le decisioni in ambito sanitario, scolastico e lavorativo siano prese dalla struttura regionale competente e se questa ne è responsabile; 

· per quale motivo il disegno di legge in questione prende in considerazione solamente i disabili non autosufficienti all’età  massima di 64 anni;

· se tutti i principi della legge sull’abbattimento delle barriere architettoniche siano stati ripresi nell’articolato e se il responsabile di tali interventi sia l’Assessorato alle opere pubbliche;

· se lo sportello informativo integrato svolge solo funzioni meramente informative.

L’Assessore FOSSON riferisce che l’articolo 5 del disegno di legge prevede che il coordinamento in ambito regionale delle persone con disabilità è affidato al gruppo interistituzionale.

Precisa che verrà istituita una struttura regionale ad hoc che svolgerà le stesse funzioni dell’unita di valutazione geriatrica che ha avuto sinora una funzione fondamentale nella presa in carico dell’anziano.

Fa presente che le persone con disabilità che hanno compiuto 65 anni rientrano nel sistema  assistenziale già attualmente operante che prevede l’ospitalità in strutture protette assistenziali e socio-riabilitative.

La Consigliera VIERIN A. chiede:

· chiarimenti in merito alla nuova classificazione della disabilità che avviene in base alla capacità lavorativa residua;

· delucidazioni in merito ai commi 4 e 5 dell’articolo 12 relativo all’abbattimento delle barriere architettoniche.  

L’Assessore FOSSON risponde che si tratta di una classificazione mondiale, denominata ICF. 

La Dott.ssa DAVICO fornisce chiarimenti in merito ai commi 4 e 5 dell’articolo 12.

 Precisa che il disegno di legge contiene i principi generali e che le modalità di attuazione saranno determinate con successive deliberazioni applicative della Giunta regionale. 

Sostiene che lo sportello informativo integrato rappresenti il primo momento di approccio del cittadino disabile rispetto all’enorme quantità di procedure o di richieste che possono riguardarlo. 

La Consigliera VIERIN A., considerata l’approssimarsi della fine legislatura, suggerisce di introdurre nel disegno di legge la dichiarazione d’urgenza. 

L’Assessore FOSSON condivide.

***

Si dà atto che alle ore 16.10 l’Assessore FOSSON e i funzionari DAVICO e GARRONE lasciano la sala di riunione.

***

Il Presidente COME’, in considerazione del ritardo accumulato rispetto all’orario prefissato per le audizioni, propone di audire i rappresentanti delle associazioni congiuntamente e non separatamente. 

La Commissione concorda.

***

Si dà atto che alle ore 16.13 il Sig ADAMO, Presidente Forum regionale delle disabilità, la Sig.ra BISTERZO (AISM), il Sig. MARCHESE (AVP), e le Sig.re CECCHITROVATO e PITTURRU (Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – Sezione Valdostana) prendono parte alla riunione.

***

Il Sig. ADAMO condivide il disegno di legge nel suo contenuto generale e informa che il Forum regionale delle disabilità al quale aderiscono 31 associazioni, le organizzazioni sindacali, le cooperative sociali e le associazioni di volontariato, ha contribuito alla stesura dell’articolato.

Esprime una valutazione positiva sul fatto che il disegno di legge contiene alcuni concetti innovativi  di cui ne auspica una reale attuazione con successivi atti deliberativi. 

 
La Sig.ra BISTERZO condivide il disegno di legge nel suo contenuto generale e presenta delle osservazioni.  

Il Sig. MARCHESE condivide il disegno di legge nel suo contenuto generale e riferisce che l’Associazione valdostana paraplegici ha seguito in particolare la questione relativa all’abbattimento delle barriere architettoniche. 

La Sig.ra CECCHITROVATO  condivide il disegno di legge nel suo contenuto generale e fa presente che la sezione valdostana dell’Unione Ciechi e Ipovedenti è sprovvista di volontari che possano coadiuvare tali soggetti negli spostamenti. Pertanto, auspica che il provvedimento di legge in esame tenga conto di tale disagio e intervenga per contribuire a risolvere tale situazione.
La Consigliera VIERIN A. domanda se vi siano da parte dei rappresentanti delle associazioni oggi rappresentate dei suggerimenti a livello dell’accessibilità ai servizi destinati ai disabili.

La Sig.ra BISTERZO informa che è stato istituito un centro di riabilitazione che dovrebbe essere operativo a breve termine, il quale auspica possa ovviare alle difficoltà riscontrate in passato. 

***

Si dà atto che alle ore 16.40 il Consigliere SANDRI riprende parte alla riunione.

***

Il Presidente COME’ comunica che il Presidente dell’Ente nazionale dei sordi della Valle d’Aosta, non potendo partecipare all’audizione odierna, ha fatto pervenire per iscritto delle valutazioni sul disegno di legge, di cui ne fa distribuire copia. 

***

Si dà atto che alle ore 16.45 i Sigg.ri ADAMO e MARCHESE, e le Sig.re BISTERZO, CECCHITROVATO e PITTURRU, lasciano la sala di riunione.

***

Il Presidente COME’ domanda ai Commissari se ritengono opportuno effettuare ulteriori audizioni sul disegno di legge in oggetto.

La Consigliera SQUARZINO propone di audire il referente dell’Agenzia del lavoro, il Sovrintendente agli studi e le organizzazioni sindacali.  

Chiede di avere i dati sull’orientamento del lavoro e sulla formazione dei disabili relativi agli ultimi 5 anni, da cui emerga quanti hanno trovato un impiego grazie al contributo formativo dell’Agenzia stessa e quanti invece sono stati impiegati diversamente.

La Consigliera VIERIN A. ritiene pleonastico sentire i sindacati, in quanto hanno partecipato alla stesura del testo di legge nell’ambito del Forum regionale delle disabilità .

Pone una questione procedurale sui lavori della Commissione in merito all’esame del disegno di legge in oggetto, sottolineando che i tempi sono ristretti a causa dell’approssimarsi della fine della legislatura. 
Il Presidente COME’ propone di fissare la prossima seduta mercoledì 12 marzo alle ore 15.00.

La Commissione concorda

DISEGNO DI LEGGE N. 208, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE in data  20 FEBBRAIO 2008 “Interventi regionali per lo sviluppo dello sci nordico”. NOMINA RELATORE 

Il Presidente COME’ propone quale relatore del disegno di legge il Consigliere MAQUIGNAZ.

La Commissione concorda  e fissa un termine di 7 giorni per la presentazione della relazione.

Audizioni in merito alla proposta di legge n. 195, presentata in data 18 dicembre 2007, recante: “Modificazione alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 18 (Approvazione del piano socio-sanitario regionale per il triennio 2002/2004)”:

Si dà atto che alle ore 17.00 la Dott.ssa SCAGLIA, Capo Servizio Famiglia e Politiche giovanili dell’Assessorato della Sanità, Salute e Politiche sociali, prende parte alla riunione.

La dott.ssa SCAGLIA fornisce un quadro informativo sulle modalità di applicazione della normativa vigente in materia di assistenza economica alle persone anziane e le relative deliberazioni applicative.

Esprime una valutazione positiva in merito all’Irsee, in quanto ritiene che dal punto di vista dell’equità, considera la situazione del nucleo familiare di appartenenza nella sua interezza e non solo di un componente. A tal proposito, riferisce che in passato vi sono stati dei casi in cui alcuni soggetti hanno presentato la domanda di integrazione del minimo vitale, benché a monte il nucleo familiare di appartenenza possedesse un ingente patrimonio, ma che per disinteressamento o per conflitti familiari non era disposto a contribuire economicamente. 

Manifesta dei dubbi in merito all’applicabilità della proposta di legge in esame, che intende limitare solo alla famiglia anagrafica la persistenza di obblighi di contribuzione per il mantenimento di soggetti in microcomunità o al pagamento di altri servizi alla persona.
Il Consigliere SANDRI chiede di avere i dati relativi all’entità dei contributi che vengono erogati dai familiari per il mantenimento di soggetti in strutture socio-sanitarie o per il pagamento di servizi socio-assistenziali.

La Dott.ssa SCAGLIA afferma di non essere al momento in possesso dei dati e si assume l’impegno di fornirli alla Commissione entro breve tempo.

Il Consigliere FRASSY esprime dei dubbi sul fatto che si possa ignorare una norma codicistica che prevede l’obbligo di assistenza al discendente o all’ascendente.

Pone una pregiudiziale sul prosieguo dei lavori dalla Commissione, in quanto sostiene che l’approfondimento istruttorio debba essere rimandato all’acquisizione dei dati richiesti dal Consigliere Sandri. 

***

Si dà atto che alle ore 17.35 il Consigliere FRASSY e  la Dott.ssa SCAGLIA lasciano la sala di riunione, e i Sigg.ri VIALE (CGIL), MAIORANA (CISL), CORNIOLO (SAVT) e la Sig.ra BIZZOTTO (UIL) prendono parte alla riunione.

***

La Sig.ra BIZZOTTO non condivide pienamente la proposta di legge nel suo contenuto, e suggerisce una controproposta sulla quale invita la Commissione a riflettere, che consiste nel prendere in considerazione la situazione patrimoniale del soggetto negli ultimi 5 anni e l’asse diretto di eredità dello stesso, al fine di evitare che alcuni soggetti possano trarre profitto da quanto stabilito nell’articolo 1.

Il Sig. VIALE reputa che la formulazione dell’articolo 1 della proposta di legge non è funzionale, in quanto fa riferimento a un modello familiare che non esiste più da tempo, che è costituita dal coniuge, ascendenti e discendenti.

Il Sig. MAIORANA informa di aver ricevuto la bozza della proposta di legge dall’Assessore Fosson, sulla quale si è espresso, insieme agli altri rappresentanti sindacali, e con cui ha posto delle questioni di legittimità, in quanto ritiene che l’articolo 1 si pone in contrasto con la normativa vigente in materia di contribuzione da parte dei familiari per gli utenti ospiti in strutture socio-sanitarie. 

Il Sig. CORNIOLO condivide l’intento della proposta di legge, ma ritiene che la stessa debba essere rivista tenendo conto anche dell’applicazione dell’Irsee, in modo che vi sia prevista la partecipazione dei cittadini alle spese in tale ambito a seconda della loro capacità contributiva .

*** 

Si dà atto che alle ore 17.55 i Sigg.ri VIALE, MAIORANA, CORNIOLO e la Sig.ra BIZZOTTO lasciano la sala di riunione.

***

La Commissione, dopo un breve dibattito, decide di rinviare l’esame della proposta di legge in una prossima riunione.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 17.56.

Letto, approvato e sottoscritto.


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
        (Roberto VICQUERY)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
